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Quando pensiamo ai Magi, ci viene spesso in mente l’immagine di tre sapienti che seguono
una stella e portano doni di oro, incenso e mirra al Bambino Gesù. Tuttavia, esiste una
leggenda affascinante e meno conosciuta: quella di Artaban, il cosiddetto “quarto saggio”.
Questa storia, pur non essendo presente nei Vangeli, ha ispirato generazioni con il suo
profondo messaggio di fede, compassione e ricerca di Dio nella vita quotidiana.

La storia di Artaban

La leggenda di Artaban è stata resa popolare dallo scrittore americano Henry Van Dyke nel
suo racconto The Story of the Other Wise Man del 1895. Secondo questa narrazione, Artaban
era un sapiente persiano, simile agli altri Magi. Dopo aver osservato la stella che annunciava
la nascita del Re dei Giudei, decise di intraprendere un viaggio per adorarlo. Portava con sé
tre doni preziosi: un rubino, uno zaffiro e una perla pregiata, che intendeva offrire al Messia.

Lungo il cammino, per incontrare gli altri tre Magi, Artaban si imbatté in un uomo ferito sul
ciglio della strada. Mosso a compassione, si fermò per aiutarlo e vendette lo zaffiro per
pagare le cure necessarie. Questo atto di bontà lo fece ritardare, e quando raggiunse il luogo
dell’incontro, gli altri Magi erano già partiti per Betlemme. Determinato, Artaban continuò la
sua ricerca del Bambino Gesù da solo.

Nel corso della sua vita, Artaban incontrò molte persone bisognose. Ogni volta sacrificò uno
dei suoi doni per aiutarle. Infine, dopo anni di pellegrinaggio, raggiunse Gerusalemme proprio
durante la crocifissione di Gesù. Lì aveva solo la perla, che era disposto a offrire per salvare
una giovane schiava. Prima che potesse farlo, si verificò un terremoto e Artaban rimase
mortalmente ferito. Nel suo ultimo respiro, udì una voce celeste dire: “In verità vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (cf. Mt
25,40).

Insegnamenti teologici e spirituali

La figura di Artaban ci offre una visione profondamente evangelica della fede vissuta. A
differenza degli altri Magi, che giunsero direttamente a Betlemme, Artaban trovò Cristo nei
bisognosi. Questo illustra l’insegnamento centrale di Gesù secondo cui l’amore per il
prossimo è un’espressione dell’amore per Dio.

La storia mostra anche che la nostra ricerca di Dio non sempre segue il percorso che
immaginiamo. Artaban non raggiunse mai la mangiatoia, ma visse una vita di totale
dedizione agli altri, incarnando il messaggio di Cristo ancora prima di incontrarlo. Questo ci
ricorda che la vera adorazione di Dio si trova nei nostri atti quotidiani di amore e servizio.
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Significato storico e simbolico

Sebbene Artaban sia una figura leggendaria, la sua storia riflette importanti aspetti storici e
culturali. I Magi, come descritti nel Vangelo di Matteo, erano sapienti provenienti dall’Oriente,
probabilmente astrologi della Persia o di Babilonia. La loro presenza nel racconto evangelico
simboleggia l’universalità del messaggio di Cristo, che supera confini e culture.

La figura di Artaban amplia questa simbologia rappresentando coloro che cercano Dio non
solo attraverso segni celesti, ma anche negli incontri umani. La sua storia sottolinea che il
cammino verso Dio è pieno di interruzioni che, invece di allontanarci da Lui, ci conducono più
profondamente nel Suo cuore.

Applicazioni pratiche per la nostra vita

La storia di Artaban non è solo un racconto ispiratore, ma offre anche preziose lezioni per la
nostra vita quotidiana. In un mondo segnato dalla fretta, dal materialismo e dall’indifferenza,
Artaban ci invita a riflettere su come viviamo la nostra fede.

1. Vedere Cristo negli altri

Artaban riconobbe la presenza di Dio nelle persone che incontrò lungo il suo cammino.
Questo è l’invito di Gesù nel Vangelo: “Ero affamato e mi avete dato da mangiare; ero
assetato e mi avete dato da bere” (Mt 25,35). La nostra fede diventa reale quando serviamo
coloro che sono nel bisogno.

Riflessione: Come puoi riconoscere Cristo nelle persone intorno a te? Forse in un vicino che
ha bisogno di supporto, in un collega che cerca conforto o in uno sconosciuto che chiede
aiuto.

2. Praticare la generosità e il sacrificio

Artaban sacrificò i suoi beni più preziosi per alleviare la sofferenza degli altri. Questo ci sfida
a chiederci cosa siamo disposti a offrire per amore di Dio e del prossimo.

Riflessione: Rifletti su come puoi condividere le tue risorse, il tuo tempo o i tuoi talenti con
chi ne ha bisogno. La vera generosità non si misura dalla quantità, ma dal cuore con cui
viene donata.
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3. Fidarsi dei piani di Dio

Artaban non realizzò il suo piano originale, ma la sua vita fu un continuo sacrificio d’amore.
Questo ci insegna a confidare che Dio opera nella nostra storia, anche quando le cose non
vanno come speriamo.

Riflessione: Di fronte a fallimenti o delusioni, chiediti: cosa vuole insegnarmi Dio in questa
situazione? Come posso continuare a servirlo nonostante le difficoltà?

Un messaggio per i nostri tempi

In una società che spesso mette il successo individuale al di sopra del bene comune, la storia
di Artaban ci invita a rivedere le nostre priorità. Ci ricorda che il vero valore non risiede in ciò
che accumuliamo, ma in ciò che doniamo. In un mondo pieno di divisioni e sofferenze,
abbiamo più che mai bisogno di esempi di compassione e servizio disinteressato.

Artaban non raggiunse Betlemme, ma trovò Cristo in ogni atto d’amore. La sua vita ci invita a
fare lo stesso: cercare il Re non solo nelle chiese o nei momenti di preghiera, ma anche per le
strade, negli ospedali e nei cuori spezzati.

Conclusione

La leggenda di Artaban è un potente promemoria che il cammino verso Dio non è sempre
lineare o facile, ma è sempre gratificante. Ci insegna che ogni atto d’amore è un modo per
adorare il Re dei Re e che la santità si trova nei gesti quotidiani di bontà.

Che questa storia ci ispiri a vivere con generosità, compassione e fede incrollabile. Come
Artaban, possiamo trasformare la nostra ricerca di Dio in una vita che rifletta il Suo amore
per il mondo.


